APPROVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE ART. 7 L. 104 DEL 7 APRILE 1995


CONV. N. 802/87 - OPERE  DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA NEL PIANO  DI ZONA  DEL COMUNE DI SERRAMANNA


IMPORTO FINANZIATO = L. 1.100 MILIONI


ENTE ATTUATORE = COMUNE DI SERRAMANNA








I L  C I P E


     


     


VISTO il  decreto  legislativo  n.  96  del  3  aprile  1993  e  successive modifiche;





VISTO il decreto legge 8 febbraio  95 n. 32 convertito senza  modificazioni dalla legge 7  aprile 95  n. 104, che  all'art. 7  prevede: "le  variazioni progettuali che comportino  modifiche essenziali  alla natura  delle  opere affidate, ovvero opere  complementari e aggiuntive  all'opera stessa,  sono possibili  solo  se  si  rendono  indispensabili  per  la  funzionalità   e fruibilità delle opere medesime, purchè  nell'ambito dell'importo  previsto in convenzione;





VISTA la delibera CIPE del 22 Novembre 1994 registrata alla Corte dei Conti il 13 gennaio 1995, che  disciplina la procedura  per l'approvazione  delle variazioni progettuali;





VISTA la  relazione  tecnica  del  Comune  di  Serramanna  prot.  4641  del 14/07/95, con  la  quale  si  richiede l'approvazione  di  una  perizia  di variante per la  realizzazione  di "Opere  di urbanizzazione  primaria  nel piano di zona del comune di Serramanna";





VISTA la delibera della Giunta Municipale del 9.07.1991 n. 293;





VISTO il  rapporto  del  Nucleo  Ispettivo  n.  9/3439  dell'8/9/1995,  che testualmente riporta:"  gli interventi  previsti  sono determinati  per  la funzionalità  e  fruibilità  dell'opera.  Essi  infatti  costituiscono   il necessario completamento delle opere di urbanizzazione fin qui  realizzati; in loro  assenza, l'area  resterebbe  incompiuta e  del tutto  inidonea  ad accogliere gli insediamenti produttivi";





VISTO il rapporto del Nucleo di Valutazione prot. 8/3047 del 1.12.1995  che afferma: "la variazione progettuale non  sembra incidere sull'entità  delle opere previste nel progetto originario. Infatti l'inserimento dei lavori di "finitura stradale" appare dettato non tanto dall'intenzione di variare  il progetto originario, bensì dall'esigenza di mutarne il quadro economico,  e causa dei maggiori costi derivanti dalla necessità di adeguare la struttura stradale di fondazione,  specie attraverso  maggiori volumi di  scavo e  di protezione della  sede, alle  condizioni  del terreno  emerse  in  sede  di realizzazione dei lavori. Per quanto concerne l'intervento alla rete idrica e  fognaria,  il  medesimo  appare  più  propriamente  come  una   modifica costruttiva delle opere, reso indispensabile dalla presenza, a confine  con l'area di intervento, di una linea ferroviaria che ha comportato l'esigenza di definire  con le  FF.SS.  modalità tecniche  dell'attraversamento  della linea stessa. Non si ravvisano  pertanto ragioni ostative  all'approvazione della perizia di variante".





UDITA la  relazione  del  Ministro  del  Bilancio  e  della  Programmazione Economica


     


     


                                   D E L I B E R A


     


1) di approvare la perizia di variante per come specificato nella relazione prot. 46417 del 14.07.95 già citata in premessa;


2) di approvare il nuovo quadro economico come di seguito indicato:


        


        


QUADRO ECONOMICO                               VALORE IN MILIONI DI LIRE





                 DA CONVENZ.      DA AGGIUD.          DA VARIANTE      


                                             PRIMA FASE     SECONDA FASE





LAVORI              688              608        686              221      


IMPREVISTI          223              223         -                -       


SPESE GENERALI       83               83         81               -        


I.V.A.              106              106        103                9      


RIBASSI D'ASTA       -                80         -                 -      





TOTALE            1.100            1.100        870              230      





3) di concedere la proroga richiesta,  con nota prot.  0926 del  29.1.1996, per la chiusura della convenzione fino al 30 giugno 1997.


        


Roma, 13 marzo 1996


     


                                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                       MARIO ARCELLI   


     


_


